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Mestre, 14 maggio 2009

COMUNICATO STAMPA

A confronto il mondo della medicina, della teologia e della filosofia. Le riflessioni di Marino e Bianco
Sabato a Mestre il Secondo Simposio Nazionale

sulla desistenza terapeutica

Sul tavolo le questioni etiche ed il dibattito che riconosca la validità di questa terapia di fine vita

“Dopo il successo del simposio dello scorso anno, sarà un po’ come rimettere il dito nella piaga delle problematiche di fine vita che oggi, nel nostro Paese, sono coraggiosamente affrontate da pochi addetti ai lavori, circondati spesso da un diffuso pregiudizio e da atteggiamenti miopi”.
Nasce con questo spirito il simposio dal titolo “Etica dell’accompagnamento e desistenza terapeutica” organizzato dall’Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri della provincia di Venezia che si terrà sabato 16 maggio (dalle 9.00 alle 13.30) presso il Novotel di Mestre. 
“Un appuntamento – spiegano il dott. Maurizio Scassola, presidente dell’OMCeO veneziano e il dott. Cristiano Samueli, responsabile organizzativo del simposio -  che rappresenta un’altra sfida, perché ci siamo resi conto che in Italia la desistenza terapeutica sta diventando tema di discussione anche se è  fondamentale abbattere quel muro che porta a ignorare l’esistenza di una questione che invece appartiene alla quotidianità di quanti, tra medici e familiari, si trovano a contatto con i malati terminali”.
Tra i “muri” che il simposio punta ad abbattere, quello della confusione terminologica che frequentemente porta ad intendere la desistenza terapeutica come sinonimo di eutanasia.

Invece, come ha detto il dott. Luciano Orsi: “ Tutta la più recente riflessione bioetica identifica l'”eutanasia” con qualsiasi azione che porta intenzionalmente e deliberatamente a morte il malato per porre termine con esso alla sua sofferenza. Per “eutanasia”, nell’accezione più appropriata del termine, si deve quindi intendere esclusivamente la soppressione intenzionale della vita di un paziente”.
“Desistenza terapeutica, accanimento terapeutico, eutanasia, omicidio di consenziente, suicidio assistito – sottolinea Scassola - non possono rimanere che vuoti esercizi semantico-giuridici se non avremo il coraggio di definire cosa intendiamo oggi per accoglienza ed accompagnamento”. 

Per approfondire questi concetti e trovare la base etica della questione sarà presente il prof. Corrado Viafora che rammentando come “un aspetto nuovo che oggi caratterizza il morire è il fatto che, data la crescente incidenza delle malattie croniche e degenerative unite agli attuali trattamenti medici che permettono di rallentarne il processo, in molti casi il morire subisce un 

notevole "prolungamento” è arrivato a sottolineare che “questa è la sfida da cui nasce l'etica dell'accompagnamento”.
“Con desistenza terapeutica – spiega Samueli – si intende l’accompagnare verso la morte il malato in fase terminale sospendendo ogni cura che mira esclusivamente a prolungarne artificialmente l’agonia e sostituendo ad essa una terapia per alleviarne il dolore. Questo diventa l’unico modo per garantire dignità al morente, elevandone la qualità di fine vita”.
Di qui la necessità di intervenire per colmare un vuoto legislativo e scientifico: “attualmente medici e famiglie sono lasciati a loro stessi - continuano Scassola e Samueli - ingabbiati in una assenza di normativa che lascia drammaticamente in sospeso una moltitudine di questioni, prime tra tutte il ‘chi?’ e  ‘quando?’ deve decidere per dare inizio all’applicazione della desistenza terapeutica. Il simposio di Mestre rilancerà in modo chiaro questo problema, così come quello dell’esigenza di avere sul territorio nazionale una rete di hospice adeguati per dare ai malati terminali accoglienza e cure opportune. Fra l’altro la regione Veneto ha il primo hospice pediatrico in Italia”. 

“Porre limiti ai trattamenti intensivi nei pazienti senza alcuna speranza di sopravvivenza – ha detto il dott. Davide Mazzon -  è in linea con i più autorevoli documenti in materia, sia del Comitato nazionale di bioetica sia delle Società scientifiche, nonché con il Codice di deontologia medica”.
E proprio per affrontare i temi etici delle situazioni di fine vita attraverso il Codice di Deontologia Medica del 2006, modererà una tavola rotonda il presidente della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici dott. Amedeo Bianco. Proprio la Fnomceo recentemente ha chiesto che “il Parlamento faccia una doverosa pausa di riflessione” sottolineando come “nutrizione e idratazione artificiali sono, come da parere pressoché unanime della comunità scientifica, trattamenti assicurati da competenze mediche e sanitarie” e che “l’autonomia decisionale del paziente, che si esprime nel consenso/dissenso informato, rappresenta l’elemento fondante della moderna alleanza terapeutica al pari dell’autonomia e della responsabilità del medico”.
Sarà inoltre presente il chirurgo internazionale e presidente della Commissione Parlamentare d’Inchiesta sull’efficacia e l’efficienza del Servizio Sanitario Nazionale, prof. Ignazio Marino che qualche mese fa ha dichiarato al Senato che la legge sul fine vita deve essere “una legge che regoli, se una persona lo vuole e solo se lo vuole, i momenti terminali della propria vita” e che “negli ospedali i medici di guardia nel 62 per cento dei casi scelgono in solitudine la desistenza terapeutica ma non lo possono scrivere nella cartella clinica”. 

“Da queste considerazioni deve partite il nostro percorso di condivisione civile e professionale
- concludono Scassola e Samueli -  perché ci siamo resi conto che come medici non possiamo abdicare dall’affrontare le questioni bioetiche ben sapendo che queste nostre riflessioni devono essere portate all’interno delle Comunità”. 
Si possono ottenere maggiori informazioni sul Secondo Simposio alla pagina web http://www.desistenzaterapeutica.it/mestre_16_maggio_2009.html
Si possono vedere le foto ed i video dell’evento del 2008 alle pagine web

http://www.desistenzaterapeutica.it/le_foto_.html
http://www.desistenzaterapeutica.it/i_video_degli_interventi.html
Il Secondo Simposio sarà trasmesso in diretta sul sito http://www.desistenzaterapeutica.it/home.html
(segue)

